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Zagabria, 09/10/2026 

 

BOLLETTINO ECONOMICO N. 53 

1. Macroeconomia  

  

Accelera l’inflazione a settembre  

Secondo le stime dell’Istituto nazionale di statistica (DZS), a settembre l’indice dei prezzi al 

consumo croato è aumentato del 4,7% su base annua, rispetto al 4,2% registrato ad agosto. 

Tra agosto e settembre, i prezzi sono aumentati dello 0,9%, principalmente in ragione del 

rincaro dei prezzi dell’energia. Rispetto a settembre 2025, il prezzo dell’energia è aumentato 

del 20,5%, mentre i servizi hanno registrato un incremento del 7,6%. Più contenuto l’aumento 

dei prezzi di alimentari, bevande e tabacco, saliti dello 0,2%. Al contrario, i prodotti industriali 

non energetici hanno registrato un calo dell’1,4%.  

 

 
Fonte: Eurostat 

 

Andamento del fatturato industriale 

Secondo i dati dell’Ufficio nazionale di statistica (Dzs), a luglio il fatturato industriale è 

aumentato del 3,1% su base annua. Il maggiore incremento si è registrato nelle vendite di beni 

di consumo durevoli (+11,8%), mentre le vendite di beni strumentali sono diminuite del 3,8%. 

Seguono l’energia, con un incremento dell’8,7%, i beni intermedi (₊ 7,4%) e i beni di consumo 

non durevoli (₊1,8%). Rispetto a giugno 2026, le vendite totali di energia a luglio sono 

diminuite del 46,1%, quelle di beni di consumo durevoli del 31,4% e quelle di beni strumentali 
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del 6,6%. Allo stesso tempo, le vendite totali di beni di consumo non durevoli sono aumentate 

del 3,4%, mentre le vendite di beni intermedi sono cresciute dell’1,5%. 

 

2. Trasporti 

Ferrovie: annunciati investimenti per 6 mld euro entro il 2035  

Il Ministero del Mare, dei Trasporti e delle Infrastrutture ha annunciato un nuovo piano per la 

modernizzazione della rete ferroviaria, che prevede un investimento complessivo di 6 mld 

euro entro il 2035, di cui 1,4 mld tra il 2026 e il 2028. L’obiettivo è ammodernare le linee ed 

aumentare la velocità dei treni. Il progetto più importante è la ferrovia tra Zagabria e Fiume, 

su cui, però, non sono ancora noti i tempi di realizzazione. Attualmente la Croazia dispone di 

2.617 km di ferrovia, dei quali circa 400 sono a doppio binario. Su 237 km sono inoltre in 

vigore limitazioni di velocità, introdotte soprattutto a causa delle condizioni 

dell’infrastruttura, nonché di lavori di manutenzione. Una volta completati gli interventi, il 

piano nazionale prevede velocità fino a 160 km/h sulle linee internazionali e 120 km/h su 

quelle regionali. 

 

L’indiana Afcons si aggiudica i lavori di raddoppio della ferrovia Dugo Selo-Novska 

La società ferroviaria pubblica HŽ ha sottoscritto con l’azienda indiana Afcons un contratto 

per la ricostruzione di 83 km di linea e la realizzazione del secondo binario del tratto 

ferroviario tra Dugo Selo e Novska. Si tratta del contratto più ingente nella storia dell’HŽ, il 

cui valore complessivo raggiunge i 900 mln euro. Il 90% dei finanziamenti proverrà dall’UE. 

I lavori dovrebbero iniziare nella prima metà del 2027 e avere una durata di cinque anni. Alla 

cerimonia di firma ha presenziato il Primo Ministro Plenković che ha sottolineato come 

l’intesa rappresenti un ulteriore fondamentale investimento nella modernizzazione delle 

infrastrutture ferroviarie croate.  

 

 

 

3. Spazio  

La Croazia firma gli Accordi Artemis  

Il Ministro della Scienza, dell’Istruzione e della Gioventù, Radovan Fuchs ha firmato a 

Zagabria gli Accordi Artemis, quadro multilaterale promosso dalla NASA per regolare 

l’esplorazione della Luna, di Marte, delle comete e degli asteroidi. Il Ministro ha affermato 

che la firma apre ulteriori opportunità per lo sviluppo del settore spaziale croato. Oltre al 

partenariato con la NASA, la Croazia vanta già una collaborazione con l’Agenzia spaziale 

europea (ESA), nell’ambito della quale aziende e organizzazioni scientifiche croate sono 

finora state coinvolte in più di 70 progetti per un valore di oltre 9 mln euro, mentre la Croazia 

ha investito oltre 10 mln euro nei programmi dell’ESA. 
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4. Rapporti Italia-Croazia 

 

La mostra di cravatte Talarico fa tappa a Spalato 

Dopo Fiume, Zagabria e Zara, è stata inaugurata l’8 ottobre a Spalato negli spazi della Galleria 

Emanuel Vidović la mostra di cravatte della prestigiosa azienda italiana Talarico, alla 

presenza dell’ambasciatore d’Italia in Croazia Paolo Trichilo, della console onoraria a Spalato 

Maja Medić, della direttrice dell’ente turistico della Città di Spalato Alijana Vukšić, di 

rappresentanti della Comunità degli Italiani di Spalato e della Dante Alighieri di Spalato, 

nonché dell’archeologo Emilio Marin. La mostra – ideata da Ambasciata d’Italia a Zagabria 

e Consolato Generale d’Italia a Fiume – celebra il percorso storico dell’accessorio, nato 

originariamente in Croazia e poi elevato a simbolo globale di lusso, eleganza e artigianalità 

italiana, di cui il marchio Talarico rappresenta un’eccellenza. Fin dalle origini, l’impresa ha 

coltivato la passione per i dettagli e per la qualità, dando vita a un prodotto che oggi 

rappresenta un’icona autentica del Made in Italy. L’esposizione si inserisce nel quadro 

dell’ampio ventaglio di attività di promozione del design italiano e del Made in Italy promosse 

dal Sistema Italia in Croazia e, grazie alla collaborazione con il Museo Civico di Spalato, sarà 

aperta al pubblico spalatino fino all’8 novembre. 

 

 
 

A Zagabria esposte per la prima volta auto della Ferrari 

La Vice Capo Missione dell’Ambasciata d’Italia in Croazia, Maria Cristina Costa, ha visitato 

a Zagabria l’esposizione della Ferrari, allestita dal 25 al 27 settembre. L’iniziativa, che per la 

prima volta ha fatto tappa in Croazia, si è svolta nella centralissima Piazza Re Tomislav per 

dare la possibilità ad un ampio pubblico di ammirare i modelli esposti: Amalfi, 296 GTB e 

849 Testarossa. Essa è stata organizzata da Ineco Auto S.p.A., concessionaria ufficiale Ferrari 

con sede a Verona e a Padova, rappresentata all’evento dal titolare Davide Baraldini e dal 

General Manager Massimo Riosa. L’azienda punta a penetrare nel mercato croato e guarda 

con interesse anche agli altri Paesi dell’area adriatico-balcanica. L’esposizione, che ha 

ottenuto grande successo di pubblico, ha offerto all’Ambasciata l’occasione per esprimere 

apprezzamento per l’iniziativa di promozione di un marchio di punta del “Made in Italy” e 

sottolineare l’impegno a favorire la presenza di aziende italiane nel Paese e valorizzare 

l’eccellenza dei prodotti italiani. 
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Accordo tra Končar e E-distribuzione 

Secondo quanto riportato dalla stampa croata, l’azienda Končar ha siglato un importante 

accordo quadro con E-distribuzione, società controllata dal Gruppo Enel. Il valore 

dell’accordo quadro supera i 28,5 mln euro. Esso prevede la progettazione, la produzione, il 

collaudo e la fornitura di trasformatori di distribuzione destinati alla rete elettrica italiana. Le 

consegne sono programmate tra gennaio 2027 e dicembre 2028.  

 

(Red. Costa/Cincotti) 


